
HPAI.  Patogenicità  comparata
e  trasmissibilità  nelle
recenti  infezioni  da  virus
H5.

Wageningen  Bioveterinary
Research  fornisce  informazioni
sul decorso delle infezioni da
influenza aviaria.

La minaccia di focolai di influenza aviaria altamente patogena
(HPAI) nel pollame rimane alta, con diversi allevamenti di
pollame che sono stati infettati negli ultimi anni. Al fine di
ottenere maggiori informazioni sul decorso e la trasmissione
delle  infezioni  da  HPAI,  Wageningen  Bioveterinary  Research
(WBVR) ha esaminato i sintomi della malattia, la diffusione
del virus e la mortalità a seguito di infezione recenti da
virus H5.

La ricerca mostra che un’infezione da virus HPAI H5N8-2014,
H5N8-2016  o  H5N6-2017  differisce  notevolmente  tra  polli,
anatre e piccioni eurasiatici. La patogenicità dei virus per i
polli è superiore a quella per anatre e piccioni eurasiatici.

I risultati suggeriscono anche che la patogenicità dei virus
HPAI  H5  e  la  diffusione  del  virus  dalle  anatre  si  sta
evolvendo,  il  che  può  avere  conseguenze  sul  rischio  di
introduzione di questi virus nel settore del pollame.

Il  virus  dell’influenza  aviaria  è  facilmente  trasmissibile
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attraverso l’acqua.

La  ricerca  ha  anche  osservato  livelli  più  elevati  di
diffusione del virus da anatre e piccioni infettati dai virus
del 2016 e del 2017 rispetto al virus del 2014. Gli uccelli
selvatici  infetti  (come  i  piccioni)  possono  introdurre  il
virus negli allevamenti di pollame attraverso le loro feci.

Più il virus è presente nelle feci degli uccelli, più è facile
trasmettere il virus al pollame. Questa ricerca mostra anche
che il virus può sopravvivere a lungo in acqua (più di una
settimana) e che i polli possono essere facilmente infettati
dall’acqua potabile contaminata dalle feci degli uccelli.

La WBVR sta conducendo ulteriori ricerche sui fattori genetici
e altri aspetti che determinano la patogenicità dei virus
HPAI.  Una  migliore  comprensione  delle  caratteristiche  dei
virus  HPAI  può  contribuire  alla  prevenzione  di  future
epidemie.
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